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1 NORME DI SICUREZZA PER LõOPERATORE 
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2 INTRODUZIONE 

2.1 Utilizzo e Conservazione del presente Manuale 

=ÄX´º­ ż5J«ÄJӃX TŻ ´º³ÄÊ ­«X °X³ ӃŻÄ´­Ž ƎT  ´XzÄ º­ TX«­ª «Jº­ 5J«ÄJӃXƏ Æ X«X ³ ӃJ´N Jº­
Ä« ºJªX«ºX JӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J  ŸAŸ.Ÿ#Ÿ- PINZA PER ELETTRODOMESTICI E CARTONI TIPO 
474.180 - 181  in conformità alla DIRETTIVA 2006/42/CE del parlamento europeo e del 
consiglio del 17/05/2006 ed integrazioni seguenti.  

2X  «T NJÊ ­«  T  ´XzÄ º­ ³ °­³ºJºX ´­«­  «T ´°X«´JM Ӄ  °X³ Ä« N­³³Xºº­ Äº Ӄ ÊÊ­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J
X TXÆ­«­ X´´X³X °­³ºJºX J N­«­´NX«ÊJ TXӃ °X³´­«JӃX TX´º «Jº­ JӃӃŻ «stallazione, uso, 
manutenzione e riparazione. 

.Ӄ °³X´X«ºX 5J«ÄJӃX TXÆX X´´X³X N­«´ TX³Jº­ °J³ºX  «ºXz³J«ºX TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J X TXÆX X´´X³X
conservato sino allo smantellamento della stessa in luogo accessibile, protetto ed asciutto ed 
essere disponibile per una rapida consultazione. 

In caso di smarrimento e/o danneggiamento, ӃŻÄº Ӄ ÊÊJº­³X °Ä ³ N| XTX³«X N­° J JӃ N­´º³Äºº­³XŸ 

Il costruttore si ritiene sollevato da qualsiasi responsabilità in caso di: 

- U´­  ª°³­°³ ­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J; 

- U´­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J TJ °J³ºX T  °X³´­«JӃX «­« JTTX´º³Jº­; 

- Uso contrario ad eventuali normative nazionali ed internazionali; 

- Carenze nella manutenzione prevista; 

- Interventi o modifiche non autorizzate ; 

- Utilizzo di ricambi non originali e/o non specifici per il modello; 

- Mancata osservanza, totale o parziale, delle istruzioni; 

- Eventi eccezionali. 

 

 

 

 

Il costruttore si riserva il diritto di modificare il presente Manuale senza preavviso e senza 
obbligo di aggiornamento delle copie precedentemente distribuite.  

La Portata Nominale della combinazione Carrello/Attrezzatura è stabilita dal  costruttore 
originale del carrello e può essere inferiore a quella indicata sulla targhetta 
TXӃӃŻ ºº³XÊÊJºÄ³JŸ 
Consultare la targhetta del Carrello (Direttiva 2006/42/CE) . 
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2.2 Descrizione dellõAttrezzatura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TIPO 474.12.180 

TIPO 474.12.180 SLS 
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TIPO 474.12.180 CON TELAI 
DI CONTENIMENTO CARICO 

TIPO 474.12.180 SLS CON 
TELAI DI CONTENIMENTO 

CARICO 
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TIPO 474.24.180 SLS 

TIPO 474.24.180 
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TIPO 474.24.180 CON TELAI 
DI CONTENIMENTO CARICO 
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TELAI DI CONTENIMENTO 
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TIPO 474.181 

TIPO 474.181 SLS 
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Tutte le attrezzature A.T.I.B. Ɖ PINZA PER ELETTRODOMESTICI E CARTONI TIPO 474.180 
- 181 vengono identificate mediante targhetta adesiva (vedi Tabella 1) posizionata 
´ÄӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J (vedi Figura 1),  fare sempre riferimento al numero di matricola.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. TIPO / TYPE 
8. PORTATA NOMINALE / 
NOMINAL CAPACITY 

kg/mm 
11.   COPPIA MAX / MAX. 
TORQUE 

daN m 

2. CODICE / CODE 9. PORTATA 
IN SERRAGGIO / CLAMPING 
CAPACITY 

kg/mm 
            

3. MATRICOLA N° / SERIAL 
N° 

4. ANNO DI COSTRUZIONE / 
YEAR OF MANUFACTURE 

10. PRESSIONE MAX. 
DI ESERCIZIO / MAX.           
OPERATING PRESSURE 

bar A.T.I.B. S.r.l. 
Via Quinzanese snc, 
25020 Dello (BS) - ITALIA 
+39 030/9771711 
info@atib.com - atib.com 

5. PESO / WEIGHT 

6. SPESSORE / THICKNESS NOTA: OSSERVARE I LIMITI DI PORTATA 
DELLõINSIEME CARRELLO CON 
ATTREZZATURA / WARNING: RESPECT THE 
RATED CAPACITY OF TRUCK AND 
ATTACHMENT COMBINED 

7. CENTRO DI GRAVITÀ /   
CENTER OF GRAVITY 

Tabella 1 

 

Figura 1 

 POSIZIONE 
TARGHETTA  
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1. TIPO 

.«T NJ  Ӄ ª­TXӃӃ­ TXӃӃŻ ºº³XÊÊJºÄ³J come riportato a catalogo. 
 

2. CODICE 

Indica il codice di ­³T «JÊ ­«X TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J. 
 

3. MATRICOLA N° 

Identifica in modo progressivo la singola attrezzatura. 
Nel caso in cui la targhetta mancasse o fosse danneggiata, il numero di matricola è 
stampigliato anche sul profilo di collegamento alla piastra porta forche; per qualsiasi 
informazione fare sempre riferimento al numero di matricola. 
 

4. ANNO DI COSTRUZIONE 

.«T NJ ӃŻJ««­ T  N­´º³ÄÊ ­«XŸ 
 

5. PESO 

.«T NJ  Ӄ °X´­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J  « ¦zŸ 
 

6. SPESSORE 

.«T NJ Ӄ­ ´°X´´­³X TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J  « ªªŸ 
 

7. CENTRO DI GRAVITÀ 

Indica la distanza in mm del centro di gravità CG TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J TJӃ ° J«­ TŻJ°°­zz ­ TXӃӃJ
piastra porta forche. 
 

8. PORTATA NOMINALE 

.«T NJ  Ӄ ªJ´´ ª­ NJ³ N­ J°°Ӄ NJM ӃX JӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J T  ´­ӃӃXÆJªX«º­ X ӃJ ªJ´´ ªJ T ´ºJ«ÊJ
baricentrica del carico stesso. 
 

9. PORTATA IN SERRAGGIO  

Indica il massimo carico sollevabile tramite serraggio. 
 

10. PRESSIONE MAX DI ESERCIZIO 

.«T NJ ӃJ ªJ´´ ªJ °³X´´ ­«X X´°³X´´J  Ӄ MJ³ J NÄ  °Ä ӃJÆ­³J³X ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³JŸ 
 

11. COPPIA MAX 

Non applicabile a questa attrezzatura. 
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2ŻJºº³XÊÊJºÄ³J  ŸAŸ.Ÿ#Ÿ- PINZA PER ELETTRODOMESTICI E CARTONI TIPO 474.180 - 181 è 
stata ideata, progettata e costruita per consentire la presa di più file di elettrodomestici / 
cartoni con una distribuzione delle forze di stretta tali da non perdere né danneggiare il carico, 
il tutto alle pressioni di esercizio previste salvo diverse indicazioni nel caso di specifiche 
applicazioni (vedere targhetta). 

- TIPO 474.180 = con GANASCE OSCILLANTI E ANTONI SINGOLI O SDOPPIATI     
- TIPO 474.181 = con GANASCE FISSE 

SLS = con SPOSTAMENTO LATERALE SEMI-INCORPORATO                                                                                 
SLI = con SPOSTAMENTO LATERALE INCORPORATO 
           
Questa attrezzatura deve essere applicata alla piastra porta forche del carrello elevatore e 
collegata, tramite circuito oleodinamico, al distributore. 

Su richiesta del cliente possono essere realizzate versioni con spingi-carico e/o reggi carico 
laterali/posteriore.  

Il movimento relativo di ³Xz­ӃJÊ ­«X TXӃӃŻ «ºX³J´´Xdelle ganasce della pinza è realizzato 
mediante due cilindri oleodinamici. 

Il movimento di spostamento laterale semi-incorporato  tra gli organi solidali alla piastra porta 
Z­³N|X X ²ÄXӃӃ  ´­Ӄ TJӃ  JӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J T  ´­ӃӃXÆJªX«º­ ⱳ ³XJӃ ÊÊJº­ ªXT J«ºX due cilindri 
oleodinamici. 

Il movimento di spostamento laterale incorporato viene eseguito dalla apposita valvola ed 
utilizza gli stessi cilindri che movimentano le ganasce. 
 

I componenti di accoppiamento alla piastra porta forche sono realizzati in rispetto della 
normativa ISO 2328. 
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3 INSTALLAZIONE 

Controllare la Portata Nominale dellõAttrezzatura 

Per verificare la portata nominale della pinza, consultare la targhetta della pinza stessa (Vedi 
Tabella 1 a pag.11).  

 

Controllare la Pressione dõesercizio e la Portata dõOlio 

A.T.I.B. N­«´ zӃ J T  ³ ´°XººJ³X   ÆJӃ­³  T  °­³ºJºJ ­ӃX­T «Jª NJ X °³X´´ ­«  TŻX´X³N Ê ­ riportati 
nella Tabella 2, al fine di ottimizzare il funzionamento delӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J X T  XÆ ºJ³X
inconvenienti durante le fasi di lavoro o messa in funzione. I valori sono indicativi e possono 
ÆJ³ J³X  « ZÄ«Ê ­«X TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³JŸ 
 
 

TIPO e ISO  
PORTATA (l/mm) Pressione esercizio 

Massima (Bar) minima massima raccomandata 
474.180 ISO II  10 40 20 175 

474.181 ISO II 10 40 20 175 
Tabella 2 

 

 

 

Il produttore del carrello elevatore è responsabile del calcolo della portata residua 
TXӃӃŻ «´ XªX carrello/attrezzatura.  

ATTENZIONE!! 
 

RISPETTARE LE PRESSIONI DI LAVORO MASSIME INDICATE 

ATTENZIONE 
 
Assicurarsi che il conducente del carrello sia a conoscenza della portata massima 
TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J, in modo da NON costituire  un pericolo per sé stesso e per le persone 
che lavorano nelle sue vicinanze. 
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3.1 Procedura di Installazione 

3.1.1 Installazione Attrezzatura  

1. ;³ ªJ TXӃӃŻ «´ºJӃӃJÊ ­«X, verificare lo stato della piastra porta 
forche, accertandosi che il profilo inferiore sia privo di rugosità . 
 

2. Accertarsi inoltre che i profili della piastra porta forche non siano deformati, al fine di 
N­«´X«º ³X Ä« MÄ­« JNN­°° JªX«º­ N­« ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J. 
 

3. Controllare lo stato delle tubazioni, sostituendo quelle in cattivo stato. 
 

N.B. Nonostante nella fase di installazione sia mostrata solamente la tipologia 474.24.180, la 
procedura T   «´ºJӃӃJÊ ­«X TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J ⱳ ӃJ ´ºX´´J J«N|X °X³ ÆX³´ ­« differenti 
(474.12.180 e 474.181, sempre però SENZA SLS). 

 

4. > ªÄ­ÆX³X   zJ«N   «ZX³ ­³  TJӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J ƎÆXT Figura 2). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(NO SLS) 

Figura 2 

Se presenti gli sganci rapidi è 

sufficiente rimuovere la copiglia e 

ruotarli verso il basso (a). 

Se presenti i ganci standard 

rimuovere le viti, con le relative 

rondelle, che li sostengono (b). 

(a) 

(b) 
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5. Per la movimentazione devono essere utilizzate cinghie o catene opportunamente 
dimensionate rispetto  JӃ °X´­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J  «T NJº­  « ºJ³z|XººJ ƎÆXT Figura 1 e Tabella 
1 a pag.11). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.  zzJ«N J³X ²Ä «T  ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J N­« Ä« NJ³³­°­«ºX ­ Ä« °J³J«N­ T  °­³ºJºJ ´ÄZZ N X«ºXe 
posizionarla sulla piastra porta forche, avendo cura di incastrare il dente di centraggio C 
nella tacca centrale della stessa (vedi Figura 3) e avendo cura di movimentarla in modo 
idoneo e sicuro. 

 

 

 

 

 

 

Figura 3 
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7. Riavvitare i 2 ganci inferiori G in modo che il corpo di questi rimanga agganciato anche 
inferiormente alla piastra porta forche P (con gioco max. 1,5mm, vedi dettaglio Figura 4), 
serrando con coppia di serraggio indicata nella Tabella 3. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
8. Lubrificare le superfici di contatto  (vedi capitolo 8.2 - Lubrificazione). 
 
9. Collegare il circuito idraulico, assicurandosi che la pressione di esercizio delle tubazioni sia    

superiore o uguale a quella indicata sulla targhetta di identificazione (vedi Figura 1 e la 
Tabella 1 a pag.11).  

 

 

 

 

CLASSE FILETTATURA COPPIA DI SERRAGGIO 

ISO II M12 90 Nm 

ISO III M14 140 Nm 

Tabella 3 

Figura 4 
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3.1.2 Installazione Attrezzatura - Con Sls 

1. ;³ ªJ TXӃӃŻ «´ºJӃӃJÊ ­«X, verificare lo stato della piastra porta 
forche, accertandosi che il profilo inferiore sia privo di rugosità che 
possano compromettere lo scorrimento dei pattini inferiori . 
 

2. Accertarsi inoltre che i profili della piastra porta forche non siano deformati, al fine di 
N­«´X«º ³X Ä« MÄ­« JNN­°° JªX«º­ N­« ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J T  º³Jslazione. 
 

3. Controllare lo stato delle tubazioni, sostituendo quelle in cattivo stato. 
 

N.B. Nonostante nella fase di installazione sia mostrata solamente la tipologia standard, la 
procedura T   «´ºJӃӃJÊ ­«X TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J ⱳ ӃJ ´ºX´´J J«N|X °X³versioni differenti  
(474.12.180 e 474.181 sempre però CON SLS). 
 

4. Dopo aver rimosso  Ӄ ż° XzJº­ T  °³­ºXÊ ­«XŽ ƎP) con le relative viti, prendere manualmente 
il doppio gancio A (con le relative boccole di scorrimento), e posizionarlo sul profilo 
superiore della piastra porta forche, avendo cura di incastrare il perno di centraggio C nella 
tacca centrale della stessa (vedi Figura 5). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CON SLS 

Figura 5 
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5. > ªÄ­ÆX³X   zJ«N   «ZX³ ­³  TJӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J X  «z³J´´J³X   ӃJ³T­«  T  ´N­³³ ªX«º­ (vedi Figura 
6).  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

6. Per la movimentazione devono essere utilizzate cinghie o catene opportunamente 
dimensionate rispetto JӃ °X´­ TXӃӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J  «T NJº­  « ºJ³z|XººJ ƎÆXT Figura 1 e la 
Tabella 1 a pag.11). 
 

7.  zzJ«N J³X ²Ä «T  ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³J N­« Ä« NJ³³­°­«ºX ­ Ä« °J³J«N­ T  °­³ºJºJ ´ÄZZ N X«ºXe 
posizionarla sul doppio gancio, avendo cura di posizionarla in modo corretto (vedi Figura 
7). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 7 

Figura 6 

Se presenti gli sganci rapidi è 

sufficiente rimuovere la copiglia e 

ruotarli verso il basso (a). 

Se presenti i ganci standard 

rimuovere le viti, con le relative 

rondelle, che li sostengono (b). 

(a) 

(b) 
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8. Riposizionare il żpiegato di protezioneŽ. 
 

9. Riavvitare i 2 ganci inferiori G in modo che il corpo di questi rimanga agganciato anche 
inferiormente alla piastra porta forche P (con gioco max. 1,5mm, vedi dettaglio Figura 8), 
serrando con coppia di serraggio indicata nella Tabella 4. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
10.  Lubrificare le superfici di contatto  (vedi capitolo 8.2 -  Lubrificazione). 

 
11.  Collegare il circuito idraulico, assicurandosi che la pressione di esercizio delle tubazioni sia    

superiore o uguale a quella indicata sulla targhetta di identificazione (vedi Figura 1 e la 
Tabella 1 a pag. 11).  

 

 

 

CLASSE FILETTATURA COPPIA DI SERRAGGIO 

ISO II M12 90 Nm 

ISO III M14 140 Nm 

Tabella 4 

Figura 8 
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3.2 Montaggio Profili in Alluminio 
 

 

1. ?NJ³ NJ³X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ X ´N­ӃӃXzJ³X   ºÄM Ÿ 
 

2. Installare, uno per volta, i profili in alluminio mediante le apposite viti (vedi Figura 9 e 
Figura 10). 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROFILI ALLUMINIO 

Figura 10 

Figura 9 
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3.3 Montaggio Boccole in Nylon 
 

 

1. ?NJ³ NJ³X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ X ´N­ӃӃXzJ³X   ºÄM Ÿ 
 

2. Inserire le boccole in nylon e fissarle mediante gli appositi grani (vedi Figura 11 e Figura 
12). 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOCCOLE IN NYLON 

Figura 11 

Figura 12 
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3.4 Montaggio Gruppo di Presa ð TIPO 474.12.180 

3.4.1 Montaggio Forcelle 

 

1. ?NJ³ NJ³X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ X ´N­ӃӃXzJ³X   ºÄM Ÿ 
 

2. Inserire, una per volta, le forcelle nelle apposite sedi e serrare i relativi dadi che le 
vincolano ai cilindri (vedi Figura 13 e Figura 14).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORCELLE  

Figura 13 

Figura 14 
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3.4.2 Montaggio Boccole Oscillazione 
 

1. EX³ Z NJ³X N|X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ ´ J ´ºJºJ
scaricata e che le tubazioni siano state scollegate. 
 

2. ;­´ Ê ­«J³X «XӃӃX J°°­´ ºX ´XT  ӃX M­NN­ӃX °X³ ӃŻ­´N ӃӃJÊ ­«X ƎÆXT Figura 15 e Figura 16). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOCCOLE 
OCILLAZIONE 

Figura 15 

Figura 16 
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3.4.3 Montaggio Antoni 
 

1.    N.B. ;X³ XZZXººÄJ³X ӃŻ­°X³JÊ ­«X ⱳ «XNX´´J³ ­aprire i cilindri per 
poter °X³ªXººX³X ӃŻ «´ºJӃӃJÊ ­«X TXzӃ  J«º­«   « N­ª­T º► X  «
sicurezza; è necessario inoltre ´­ӃӃXÆJ³X ӃŻJºº³XÊÊJºÄ³Jin modo da 

poter installare i perni inferiori  di fissaggio degli antoni stessi. Una volta fatto, scaricare la 
°³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ X ´N­ӃӃXzJ³X ӃX ºÄMJÊ ­« . 
 

2. Montare i piatti di fissaggio sugli antoni mediante le apposite viti e dadi (vedi Figura 17), 
prestando attenzione ad eventuali spessori da posizionare fra i piatti  X ӃŻantone stesso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANTONI 

 

N.B. INSTALLARE ANCHE LE 

PUNTE DI PROTEZIONE 

Figura 17 
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3. Posizionare gli antoni (con i relativi piatti) sulle forcelle, prestando attenzione a posizionare 
i perni di fissaggio, con i relativi anelli elastici che li bloccano, in modo corretto (vedi Figura 
18 e Figura 19). 
 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 18 

Figura 19 
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3.4.4 Montaggio Pattini Inferiori Anti-Strisciamento 
 

1. EX³ Z NJ³X N|X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ ´ J ´ºJºJ
scaricata e che le tubazioni siano state scollegate. 
 

2. Montare i pattini inferiori Anti -Strisciamento in Ertalon avvitando le viti negli appositi fori 
(vedi Figura 20 e Figura 21). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PATTINI ANTI-
STRISCIAMENTO 

Figura 20 

Figura 21 
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3.5 Montaggio Gruppo di Presa ð TIPO 474.24.180 

3.5.1 Montaggio Forcelle 

 

1. ?NJ³ NJ³X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ X ´N­ӃӃXzJ³Xi tubi. 
 

2. Inserire, una per volta, le forcelle nelle apposite sedi e serrare i relativi dadi che le 
vincolano ai cilindri (vedi Figura 22 e Figura 23).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FORCELLE  

Figura 23 

Figura 22 
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3.5.2 Montaggio Boccole Oscillazione 
 

1. EX³ Z NJ³X N|X ӃJ °³X´´ ­«X TXӃӃŻ ª° J«º­  T³JÄӃ N­ ´ J ´ºJºJ
scaricata e che le tubazioni siano state scollegate. 
 

2. ;­´ Ê ­«J³X «XӃӃX J°°­´ ºX ´XT  ӃX M­NN­ӃX °X³ ӃŻ­´N ӃӃJÊ ­«X (vedi Figura 24 e Figura 25). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BOCCOLE 
OCILLAZIONE 

Figura 25 

Figura 24 




























































































































